
Àtei edili 
Inchiesta su 
sindaco de 
• ROMA. Il primo settembre 
un,esposto della Lega am-, 
biente siciliana, urta settimana 
dopo il controllo e la conse
guente denuncia alla procura 
della Repubblica di Agrigento 
da parte dei carabinieri di Pal
ma Moritechisró. Ieri, il sosti
tuto procuratore Michele Mi
gliano ha formalizzato Ciri-
chiesta, emettendo due avvisi 
di garanzia (.comunicazioni 
giudiziarie) a carico di Ange
lo Scilo e Vincenzo Gambino, 
rispettivamente sindaca e 
consigliere comunale di Agri
gento, entrambi democristia
ni. L'accusa è di, «interesse pri
vato In atti d'ufficio.. Angelo 
Scilo e Vincenzo Gambino so
no titolari dell'Agra Tour, una 
società a responsabilità limita
ta, che ha acquistato due chi
lometri di costa di Montegran-
de, una località siciliana tra 
Punta Bianca e il castello di 
Pallila Montéchlaro. Nel mese 
di agosto I terreni della zona 
sono stati sottoposti a lavori di 
splanamento e costruzione, 
benché fossero coperti da tu
tela ambientale e quindi non 
educabili. Sullo scopo dei la
vori, secondo Giuseppe Amo
ne, segretario regionale della 
Lega^ ambiente, non c'erano 
dubbi;. «Si tratta di un nuovo 
grande progetto speculativo -
disse ̂  che si appresta a deva
stare quello che e l'ultimo trat
to di litorale agrigentino anco
ra Incontaminato-. L'esposto 
della Lega ambiente faceva 
scattale un sopralluogo del 
carabinieri e la successiva de
nuncia alla procura della Re
pubblica. Óra le due comuni
cazioni. giudiziarie. Il sindaco 
Angelo Scilo ha detto che 
chieder» al magistrato di esse
re ascoltato al più presto, per 
chiarire gli aspetti di una vi
cenda «sollevata dalla Lega 
ambiente regionale'. 

A Terralba, vicino Oristano 
esplode una fabbrica 
di fuochi d'artificio 
Una famiglia distrutta y 

Ancora un mistero le cause td^pm 
«Le norme di sicurezza "' 
venivano rispettate» 
Due persone in fin di vita 

'"^lljfi?***'" 

Nel capannone 
devastato 
dall'esplosione 
I corpi-
carbonizzati di 
due delle sei 
vittime. 

Salta il capannone, sei i 
Strage nella fabbrica dei fuochi d'artificio. Sei per
sone sono morte, altre due sono in fin di vita in 
seguito all'esplosione di centinaia di petardi in un 
magazzinp alle porte di Terralba, nell'Orìstanese. 
Ancora mistero sulle cause dell'incidente dopo 
che è stata smentita l'ipotesi di un corto circuito. I 
due superstiti ricoverati ih centri specializzati della 
penisola, 

• DAL NOSTRO INVIATO , 
PAOLO BRANCA 

• ORISTANO. Nel popolare 
quartiere di Sant'Elisio a Ori
stano domani non ci saranno. 
le tradizionali celebrazioni de
dicate al santo patrono. Dalla 
festa si è passati al lutto, nel 
giro di poche ore. Appena 
l'altro giorno c'era stato un in
contro tra artificieri e comitato 
organizzatore per decidere 
dove piazzare i petardi e i 
«botti». Ieri quegli stessi fuochi 
d'artificio hanno ucciso, han
no fatto una vera e propria 
strage. È accaduto poco dopo 
le 8 nella fabbrichetta a con
duzione familiare dei fratelli 
Oliva, alle porte di Terralba, 
un centro agrìcolo a una ven
tina di chilometri da Oristano. 

Un'esplosione cosi violenta ila 
spazzare via il tetto del «forti
no». Per chi si trovava I) dentro 
non c'è stato scampo. Quattro 
persone sono ' morte subito: 
Alberto e Saul Oliva, di 22 e 
19 anni; Emilio Inconis, di 56 
anni; Domenico Mells, di 22 
anni. Altri due sono deceduti 
alcune ore più tardi, per le ter
rìbili ustioni riportate: Rinaldo 
Oliva, 56 anni, è morto all'o
spedale di Oristano; Umberto 
Oliva, 28 anni, a bordo del
l'aereo che lo trasportava in 
uno dei centri grandi ustioni 
della penisola.' Nei reparti spe
cializzati degli ospedali dj Mi
lano e Catania sono invece ri

coverati in condizioni gravissi
me i due sopravvissuti, Anto
nio Piras di 25 anni, e Vittorio 
Oliva, 58 anni. Tutti parenti, 
padri, figli e cugini. In ospeda
le, illeso ma in stato di choc, 
si trova anche/unico testimo
ne della' tragedia, Efisìo Ara-
mu, socio dei fratelli Oliva, 
che al momento dell'esplosio
ne era fortunatamente fuori 
della casamatta. Dal suo rac
conto non sono venuti molti 
elementi per riuscire a spiega
re questa assurda strage. «Solo 
per un caso » ha detto Aramu 
- erano tutti dentro il labora
torio; principale, In genere cia
scuno .di noi lavora da solo in 
locali Isolati gli uni dagli altri. 
Non so come possa essere ac
caduta la disgrazia perché tut
ti erano attenti alle misue di 
sicurezza».- E questo è stato 
confermato anche dai carabi
nieri che 15 giorni fa durante 
un'ispezione avevano trovato 
tutto a posto nella fabbrica. I 
laboratori erano protetti an
che contro i fulmini con la 
gabbia «f araday». 

Per il momento ci si muove 

solo per ipotesi e congetture. 
La più probabile sembrava 
inizialmente quella di un cor
to circuito provocato dalla for
tissima umidità nella zona. 
L'altra notte è piovuto a lungo 
e abbondantemente, e il terre
no ha assorbito molta acqua. 
Pioveva anche ieri quando da
vanti al luogo dell'incidente, 
presidiato dai carabinieri e dai 
vigili del fuoco, si è raccolta 
una piccola folla di curiosi. 
Ma non può essere stata l'ac
qua né l'umido a provocare le 
scariche che hanno fatto da 
miccia all'esplosivo. L'ipotesi 
infatti è caduta quando ci si è 
resi conto che attorno alla ca
sa non c'era alcun cavo di 
elettricità. Cos'altro può esse
re avvenuto, allora? Qualche 
imprudenza da parte dei tito
lari della fabbrica? Difficile -
rispondono in paese - vista la 
lunga esperienza nel settore 
dei fratelli Oliva (sono quasi 
vent'anni che questa piccola 
società rifornisce il mercato 
dei fuochi d'artificio di tutto 
l'Orìstanese). Eppure nessuno 
sembra disposto a ridurre il 

tutto ad una semplice e pura 
fatalità. Non foss'altro per l'al
to numero di vittime. Quando 
si fa un lavoro del genere -
spiegano i vigili del fuoco - è 
buona regola non affollare I 
magazzini. Nel fortino di Ter
ralba, se le prime ricostruzioni 
sono esatte, erano addirittura 
in otto. Perché? Forse i troppi 
impegni del momento (oltre a 
quella di Sant'Efisio era in 
preparazione almeno un'altra 
festa patronale) forse la fretta 
o la stessa confidenza* ecces
siva con gli esplosivi. E anche, 
certo, un tragico destino. Co
me nel caso di Emilio Inconis, 
una delle sei vittime, che in in
cidenti analoghi aveva'' già 
perduto, in passato, il padre e 
un fratello. 

Ad accertare se e quali re
sponsabilità esistono in que
sta nuova tragedia (la più gra
ve del genere mai avvenuta in 
Sardegna) sarà comunque 
un'inchiesta penale. Il procu
ratore della Repubblica di Ori
stano, Walter Basitone, ieri 
pomeriggio ha già assunto le 
indagini disponendo le prime 
perizie. 

1 precedenti 
Quello di ieri è il secon
do grave incidente dall'i
nizio dell'anno legato al
la produzione di fuochi 
artificiali. Il 21 agosto a 
Melicuccà (Reggio Cala
bria) uno scoppio in una 
fabbrica di fuochi d'artifi
cio provocò la morte di 4 
persone e il ferimento di 
una quinta. Ecco, co
munque, gli incidenti più 
gravi dal 1978: 
8 maggio 1978: 5 morti 
a Giugliano (Napoli) 
8 maggio 1980:5 morti 
a Sant'Antimo (Napoli). 
8 maggio 1980:4 morti 
e 2 feriti a Napoli. 
29 luglio 1982: 3 morti 
e 2 feriti a Mondragone 
(Caserta). 

25 agosto 1983:6 morti 
a Borgorose (Rieti). 
19 luglio 1983: tre mor
ti e I ferito a Osio Sopra 
(Bergamo). 
5 ottobre 1985: 4 morti 
a Pianura (Napoli). 

«Bimba prostituta » 
Ma la polizia 
non la rintraccia 
M GENOVA; -C'è una bambi
na che "batte" davanti allo 
Zanzibar». La segnalazione è 
drammatica, abbastanza in
consueta per Genova dove la 
prostituzióne minorile è un fe
nomeno raro e marginale. Ad 
avvertire i poliziotti di una «vo
lante* è un collega in borghe
se, e la pattuglia si muove im
mediatamente e perlustra con 
attenzione via Gramsci e din-
tòmi» il cuore dell'angiporto, 
Ma tìi «Pretry baby» nessuna 
traccia. Un abbaglio? Un mi
stero piuttosto. Perché il tam 
tam dei vicoli conferma a suo 
modo la segnalazione, la ar
ricchisce di dettagli inquietan
ti; «è una bambina di undici 
anni, dice, ed è scesa sul mar
ciapiede a mezzanotte, abita 
in zona e da tempo ha smes
so di andare a scuola; sua 
madre è tossicodipendente e 
in genere scende tei, qui ogni 
sera «batte* per procurarsi l'e
roina, ma questa sera non s'e
ra vista, forse sta troppo ma
le». 

Forse, allora - aggiunge il 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza dì 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

tam t a m - la ragazzina era ve
nuta a sostituirla; e in ogni ca
so si era piazzata H, appoggia
ta alla saracinesca, magra ma
gra, minigonna e scarpette lu
cide, testa bassa ma espres
sione testarda. Le altre te 'pro
fessioniste», hanno registrato 
fulminee la novità, qualcuna 
ha girato le spalle indifferente, 
qualche altra è rimasta - im
pietosita e incuriosita insieme 
- ad osservare; qualcuna infi
ne è intervenuta, non per sal
vare ' la piazza dalla concor
renza - assicura radio-vicolo -
ma per salvare la ragazzina, e 
quando una macchina s'è fer
mata ha scoraggiato il cliente; 
«lascia perdere - gli ha consi
gliato - che con lei ti cacci nei 
guai». Mentre un altro cliente, 
che probabilmente l'aveva ca
ricata in macchina senza os
servarla bene, dopo due mi
nuti l'aveva già riportata 11 e si 
era allontanato in tutta fretta, 
senza bisogno di consigli ami
chevoli. 

Ma di tutto questo chiac
chiericcio, come dicevamo, 
non c'è riscontro; l'unica trac
cia concreta è la segnalazione 
•a vuoto» raccolta dalla «vo
lante» e ora confluita in un 
rapporto di polizia. Rapporto 
che probabilmente verrà tra
smesso al Tribunale per i mi
norenni che comunque indur
rà ad intensificare vigilanza e 
controlli nella zona dell'angi
porto. ORMI. 

CHE TEMPO FA 

Dopo la pausa estiva una nuova impennata dell'inquinamento atmosferico 

Targhe alterne contro lo smog? 
Il sindaco di Milano: «Non lo escludo» 
Su Milano-toma ad allungarsi l'ombra inquietante 
deirinquinamerito atmosferico. Non siamo àncora" 
ai livelli del «gennaio nero» ma il traffico, ripreso in 
pieno dopo la pausa estiva, ha già riempito l'aria 
della città di veleni. La giunta rossoverde prepara 
misure-antidoto, e il sindaco socialista Paolo Pillit-
teri minaccia un giro di vite anche per le auto: 
«Circolazione a targhe alterne? Non lo escludo». 

ALESSANDRA LOMBARDI 
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M MILANO. Milano circolerà 
a targhe alterne, ripescando la 
proposta dell'ex sindaco di 
Roma, Giubilo, naufragata pe
raltro nelle polemiche? il pri
mo cittadino milanese, Paolo 
Pillitteri, non lo esclude. «È 
uno dei tanti provvedimenti 
possibili per fronteggiare il 
grave fenomeno dell'inquina
mento», ha dichiarato ieri al 
termine di una riunione di 
giunta dedicata al varo di una 
serie di misure-antidoto. Nulla 
di deciso sulle modalità del
l'operazione. Che però sem
bra convincere fino in fondo 
solo l'assessore all'Ecologia, 
la verde Cinzia Barone, che 
l'aveva caldeggiata già l'inver
no scorso in piena emergen
za. Più scettico l'assessore al 
Traffico, il comunista Augusto 
Castagna . («Sappiamo bene 
che moltissime famiglie han
no almeno due macchine se 
non tre»), infaticabile promo
ter del trasporto pubblico e 

dei controlli a tappeto sui gas 
di scarico. E nemico giurato 
della burocrazia statale che 
impedisce il trasferimento del
la dogana dei Tir fuori città. 

Del resto, anche il sindaco 
Pillitteri non è sembrato parti
colarmente entusiasta dell'i
dea. «Da uno st'dio fatto a 
Roma al tempo della proposta 
di Giubilo, è risultato che le 
targhe alterne contribuiscono 
a ridurre il traffico del 15, 
massimo 20%», ha ammesso. 
Un'altra «leva» della manovra 
antitraffico, allo studio, è il ca
lendario scolastico: dieci gior
ni di più di vacanza fra dicem
bre e febbraio, i mesi cruciali, 
da recuperare alla fine del
l'anno. 

Resta il fatto che il campa
nello d'allarme si fa sentire, 
martellante, ogni giorno. Rie
vocando lo choc vissuto l'in
verno scorso da una città co
lor grigio fumo uniforme, sof-

Targhe alterne a Milano per combattere lo smog? 

focata da una spessa cappa di 
smog: una miscela mefitica di 
agenti inquinanti, dall'anidri
de solforosa all'ossido di car
bonio, dal biossido di azoto 
alle polveri. Allora, furono su
perati più volte i limiti massi
mi di tollerabilità fissati per 
legge. Dopo la pausa estiva, 
con la ripresa di tutte le attivi

tà produttive e la riapertura 
delle scuole, poderoso volano 
di un traffico assassino, le 
centraline di rilevamento della 
qualità dell'aria hanno già ri
cominciato a «fremere», sfor
nando bollettini inquietanti. 
Tornano ad impennarsi, in 
-particolare, i valori del biossi
do di azoto, tipico veleno da 

tubò di scappaménto. E al 
cocktail ammorbante manca
no ancora gli inquinanti, có
me I anidride solforosa, emes
si dagli impianti di riscalda
mento che però, quest'inver
no, dovranno bruciare solo 
combustibili a basso tenore di 
zolfo. Ordine del Comune. 

Il vero nemico pubblico -
tutti d'accordo - è II traffico. 
Un magma ingovernabile: 
750mila te auto milanesi, circa 
600mi!a quelle pendolari che 
entrano ogni giorno come un 
fiume in piena. Più un esercito 
incalcolabile di furgoncini per 
la consegna delle merci e 8/ 
1 Ornila Tir (ognuno dei quali, 
si calcola, inquina come 60 
auto). Se il centro si difende, 
relativamente, grazie all'ac
cesso regolamentato (circa 
50mila i veicoli con «pass») il 
resto della città subisce l'as
salto quotidiano dì auto e 
mezzi pesanti. L'assessore Ca
stagna ha minacciato di de
cretare l'altolà "ai Tir se il go
verno non si impegnerà a tra
sferire a Segràte la dogana, 
oggi in piena città. Ma anche 
l'hinterland non se la passa 
meglio. L'inquinamento non 
si ferma davanti ai cartelli dei 
confini comunali. Tanto che 
la prossima settimana è in ca
lendario un summit dei sinda
ci dell'area metropolitana per 
tessere una strategia difensiva 
comune. 

dei Tir» 

érti 
Finita la «j 

E i minisi! 
hanno tatto la pace 
a torte, birra e canederli 
Avrete un incontro riservato? Bernini: «Sì, gastrono
mico». Fra torte, strudel e coppe di panna, i ministri 
dei Trasporri dltàlia* Austria e Svizzera barinocele^ 
bratojerì ad Inntìbrjjck la fine della «guerra dei Tir». 
L'austriaco Streicher ha confermato là linea dura: 
«Non ci sono state concessioni». Bernini ha annun
ciato una sola novità, un incontro fra ferrovie e au
totrasportatori per accelerare i traffici «combinati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

•IINNSBRUCK. Appena han
no iniziato a parlare fra di lo
ro, sotto un tendone ribollente 
di gente e surriscaldato dal so
le, la banda alte loro spalle ha 
intonato «Guerre stellari». 
Quando se ne sono ndatf, li 
ha accompagnati «Jesus Christ 
Superstar». Qui, in Tirolo, i mi
nistri dei Trasporti austriaco, 
Rudolf Streicher, e italiano, 
Carlo Bernini, sono le star del 
giorno. Ieri si sono incontrati 
per la prima volta, dopo la fi
ne detta «guerra dei Tir* (pre
sente anche il collega svizze
ro, Adolf Ogi), complice l'i
naugurazione nei pressi di 
Innsbruck dei lavori di un 
nuovo tunnel ferroviario, qua
si 13 chilometri e 100 miliardi 
di spesa, primo tratto della fu
tura superlinea Monaco-Vero
na che dovrebbe alleggerire II 
transito dei Tir, Una festa, un 
grande ricevimento sotto le 
tende (garantito però da un 
paio di Tir carichi di provvi
ste) fra valanghe di crauti e 
canederli e fiumi di birra, con 
te kellerine in costume che of
frivano grappa a tutti. Quando 
Alois Parti, il «capitano» del Ti
rolo (Svp), ha introdotto il so
cialista Streicher, la gente è 
scoppiata in un tornado di ap
plausi. «Lei è diventato l'idolo 
dei tirolesi», ha riconosciuto 
Parti. Più tardi, il «capitano» ha 
presentato anche «il mio gran
de amico herr Bernini*, giunto 
in gran ritardo, e la folla è 
esplosa, complice l'alcool^ in 
mezzi jodél, «oilMIiolt». 

Un'apoteosi. Ma avevano 
davvero qualcosa da dirsi, 
qualcosa da trattare, Bernini e 
Streicher? Probabilmente non 
molto, è troppo presto. Finito 
di affrontare crauti e wurstel, i 
due (sempre con Ogi) si so
no trasferiti in un vicino risto
rante, il «Milserbrucke». in una 
saletta . rigurgitante di torte, 
panna e spumanti. Atta fine, 
una breve conferenza stampa. 

Ci saranno più permessi per 
gli italiani? 

Streicher «Non camblere-
mo il nostro punto di vista». 

L'Austria non rischia di iso
larsi in Europa? 

«La nostra politica dei tra

sporti - lo dico da quando so
no ministro - non è merce di 
scambio per l'ingresso nella 
Cee. E vedretexhe fra un an
no i nsotri confinanti la pense
ranno come noi». V 

Ci sono state concessioni 
«sotterranee» ai trasportatori 
italiani? «Nessuna. Aggiungo 
che questo blocco ho dimo
strato che anche coi Tir fermi 
non crollano né i traffici negji 
approvyigibnamenti». 

Come sarà il divieto di tran
sito notturno, dal 1° dicem
bre? 

«Riguarda tutti i veicoli oltre,. 
le 7,5 tonnellate e oltre ÌJ5Ó 
cv e tutti i mezzi il cui rumore. 
supera gli 80 decibel. Con in 
più un limite di velocità per 
chi sta sotto questa.soglia di ' 
60 kmh. Questo significa chei 
il rumore si dimezzerà». < ' 

Il blocco al Brennero è stata' 
una prova generate perii l°* 
dicembre? 

Bernini: «Se to è stata, devo 
dire che è riuscita bene. Ma ' 
credo sia consigliabile per i' 
trasportatori non ripeterla. Oc
corre realismo». 

L'Italia pensa a contromisu
re? 

«Nei colloqui di ottobre va
luteremo la nostra risposta». 

Alla fine, Streicher «soddi
sfatto» per come procedono 
gli Impegni, itallahl jtèf aòt^jp** 
rare il traspòrto i\ì treno di più 
Tir possibili. Bernini, *£Qdflt 
sfatto» rjer raccórdolnterminlr; 
sferiale raggiunto sullo stéssi? 
punto. Resta un bel po' eli dif
fidenza reciproca.. .Bernini,.ria,* 
ricordato a Streicher che-, 
«grandi cambiamenti, sono 
ineluttabili, ma bisogna, ac
compagnarli, con flessibilità-. 
Streicher ha commentato con^ 
un «siamo realisti, mi pare dif
ficile» l'annuncio di (fcMftf» 
che il grartdèWhtterf@ft8t»r#-
rio del préhhefti, 3 6 f k % ^ f f 
pronto anche prima'der'JO; 
anni previsti. Dì concreto; s$e>-. 
un annuncio del nòstro ft.Itt-% 
stro: «Martedì riuniremo, p ^ K , 
prima vòlta in Italia, autotra-
sportalori e ferrovieri, pèr,]p* 
vorare assieme al progetto dì 
trasporto merci combinato»* ... 

Da lunedì tre giorni fermi 
i camion che trasportano 
i prodotti siderurgici 

• I ROMA Da lunedi, per tre 
giorni, restano fermi 20-30.000 
Tir interessati al trasporto di 
prodotti siderurgici ( 100-
120.000 tonnellate al giorno). 
È andata a monte la trattativa 
tra le organizzazioni Fita-Cna, 
Anita, Fai, Fiap, Ancsa, e Sna 
e la Federcaccìa (imprese 
pubbliche e private), cui ade
riscono l'Uva e i colossi del
l'acciaio Lucchini, Falk, Riva. 
Le aziende siderurgiche da 
anni non rispettano le tariffe 
di trasporto contemplate da 
una legge dello Stato, evaden
done per il 25%. Solo le Parte
cipazioni evadono in un anno 
30-35 miliardi. Le parti si sono 
incontrate al ministero dei 
Trasporti per migliorare le ta

riffe praticate, pur abbassane 
do quelle legali. Gli autotra
sportatori erano arrivati anche 
a concedere uno sconto del 
15%. L'Assoacciai non acce!-. 
tava. Da qui il fermo di 72 ore. ;* 

Intanto, ci si avviata discute- -, 
re la Finanziaria. Per il Pei, se
condo il vicepresidente del. 
gruppo Libertini* al Senato!» * 
questione dei trasporti sarà ; 
prioritaria, ma le scelte del go
verno conducono l'Italia a ÌSCH ,; 
lare, dall'Europa. Per U.Pei,(ar
sola via d'uscita è costituita da. 
un grande programma di svi-*. 
tuppo ferroviario e da un mas-., 
siccio sforzo per sviluppare il 
trasporto pubblico a partire,, 
dai metrò nelle grandi città. 
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IL TEMPO IN ITALIA. L'area di alta pres
sione che ancora governa il tempo sulla 
nostra penisola mostra segni di cedimento 
nella sua parte occidentale aprendo gra
dualmente l'accesso alle perturbazioni pro
venienti dall'Atlantico. Il tempo è destinato 
ad assumere una nuova fisionomia che nei 
prossimi giorni potrebbe portare perturba
zioni provenienti dall'Europa nordocciden
tale verso le nostre regioni settentrionali e 
centrali. Per il momento non sono previsti 
grossi cambiamenti al di fuori di annuvola
menti irregolari a carattere temporaneo di
slocati essenzialmente sulfa fascia occi
dentale della nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali, su quelle della fascia tirrenica e 
sulle ìsole si avranno formazioni nuvolose 
e Irregolarniente distribuite a tratti accen
tuate a tratti alternate a schiarite anche am
pie, Prevalenza di cielo sereno sulla fascia 
adriatica e ionica. Formazioni di nebbia in 
intensificazione durante le ore notturne sul
la pianura padana. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI. Intensificazione della nuvolosità 
sul settore nord occidentale e sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna con possi
bilità durante il corso della giornata di qual
che debole pioggia. Condizioni di variabili
tà su tutte le altre regioni italiane con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'inten
sificazione delle nebbie sulle pianure del 
Nord e le vallate del Centro. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 28 L'Aquila 

16 31 Roma Urbe 
21 27 RomaFiumlc. 16 26 

16 26 Campobasso 16 24 

15 27 Bari 

13 26 Napoli 

16 24 Potenza 
20 28 S. M. Leuca 

15 28 Reggio C. 
14 23 Messina 

15 30 Palermo 
16 24 Catania 

17 27 Alghero 
14 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 24 Londra 
18 29 Madrid 

16 27 Mosca 

7 24 New York 
Copenaghen 16 21 Parigi 

12 26 Stoccolma 
9 14 Varsavia 

17 24 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ara e sommari ogni meu'ora dalle 6,30 alle 1? e 
dalle 15 alle 18,30. Ore 7,30: Rassegna stampa; 8,30: Antiabortisti 
all'assalta. Parlano Vittoria Tota e Arma Viola: 9: Il Salvagente di 
oggi; medici e medicina; 3,30: Sicilia: la bomba Di Pisi Intervista a 
Il io Cortese; 10: Il nostro amico G. Freud. Intervengono Sergio 
Baroli. Silvia Vegetti Fin:!, Sandra De Coro; 11; Tutta niello che si 
sono detti Occtelto e Mitterrand: 11,30: Ned d'Italia. $ campeggia 
di Stonat i Parta C Cuperkt Nel pomeriggio musica, servizi e 
approfondimenti. 

FREQUENZE! IK M t e Alessandria 90.950; Ancona 105,200; 
Arazzo 99.800; Ascoli Piceno 92.250 / 95.250: Bari 87.600; 
Belluno 101.550; Betrjamrj 9UD0; Biella 106.600; Bologna 94.500 
/ 67.500; Catania 105.250; Catanzaro 104.500; Chìefi 106.300; 
Como 67.600 i B7750 / 96.700; Cremona 90.950. Empoli 
105.BOO / 93.400; Ferrara 105.700; Firenze 87.500 / 96.6W; 
Foggia 94.600; Foni 107.100; Fraslnone 105.550; Genova BUSSO; 
Grosseto 93.500: Imola 107.100; Imperia 68.200; L'Aquila 99.400; 
La Spezia 102.550 .' 105.300; Latina 97.600; Lecco 67.900; 
Livorno 105.800 / 93.400; Lucca 105.800 / 93.400; Macerata 
105.550 / 102.200; Massa Gammi 93.400 / 102.550; Milano 
91.000; Modena 94.500: MonlaJcone 92.100; Napoli 88,000; 
Novara 91.350; Padova 107.550; Parmi 92.000; Pavia 90.950; 
Palermo 107.750; Perugia 100700 / 98.900 / 93.700; Pesaro 
96,200. Pescara 106.300; Pisa 105.800193.400; Pistola 87.600; 
Ravenna 107.100; Reggio Calabria 89,050; Reggio Emilia 96.200 / 
97.000; Roma 94.900 / 97.000 I 105.550; Rovigo 96,850; Rieti 
102.200: Salerno 102.850 I 103.500; Savona 92.500; Siena 
94.900; Teramo 106.300: Temi 107.600; Torino 104.000; Trento 
103.000 / 103.300; Trieste 103,250 / 105.250; Udine 96.900; 
Verese 96,400; Viterbo 97,050 

TELEFONI 06/6791412 -06 / 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L. 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L I 17.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi: versamento sui c.c.p. n. 430207 In
testato all'Unità, viale FuMo Testi, 75. 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

TarlHe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.313,000 
Finestrella 1° pagina festiva L 2.985.000 . 

Manchette di testata L, 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Fìnan2.-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485,000 

A parola: Necrologie-pari.-lutto U. 2.700 
Economici da L 780 a L. 1.S50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

l'Unità 
Sabato 
23 settembre 1989 


